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SCOPO DEL LAVORO 

 

Dietro richiesta della Committenza è stato eseguito uno studio di tipo 

geologico-geomorfologico idrogeologico finalizzato alla realizzazione di un 

Piano Attuativo di iniziativa privata sito in Via Garibaldi  di Acquasparta. 

Le indagini svolte in conformità con i criteri stabiliti dal D.M. 14/01/2018  dal 

D.M. 11/03/1988 dalla legge Regionale 1/15 e relative istruzioni applicative, si 

sono articolate attraverso le seguenti fasi: 

 Sopralluogo nell’area oggetto di studio; 

 Inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico; 

 Rilevamento di campagna 

 Indagine in sito  

 Indagine Masw state realizzate in area prossimale cosi come previsto da 

NTC 2018 

 Considerazioni tecniche e conclusioni. 

Vista la modestia del manufatto in oggetto e la buona conoscenza dei luoghi 

studiati, la caratterizzazione fisico meccanica e stratigrafica del sottosuolo è 

stata dedotta da fonti bibliografiche e da osservazioni dirette eseguite in situ  

 

UBICAZIONE DEL LOTTO 

Il sito in studio è ubicato  nella prima periferia del centro di Acquasparta in Via 

Garibaldi. 

La zona in oggetto è individuabile al F. n° 41  particelle  n° 632.741-743 del 

N.C.T. del Comune di Acquasparta. 

 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

 

Il lotto in questione è ubicato lungo la zona più depressa di una fascia che 

funge da raccordo morfologico tra la struttura montuosa dei Monti Martani ad 
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Oriente e la Zona di affioramento dei depositi Villafranchiani ad Occidente. In 

particolare , il sito in studio è compreso tra le curve di livello dei 300 m e 290 

m s.l.m. ed è ubicato lungo il versante di un modesto colle che cinge a Sud  

l’abitato di Acquasparta (pendenza media 8-10% inclinazione media 4-5°). 

Il litotipo affiorante nell’area è rappresentato dai depositi di travertino litoide e 

terroso con talora intercalazioni argillose e sabbiose; tali travertini si sono 

sovrapposti con discordanza stratigrafica ai depositi di chiusura del ciclo 

sedimentario continentale del “Lago Tiberino” che nel Plio-Pleistocene 

(Villafranchiano Auctt.) ricopriva la zona e che sono in affioramento 

immediatamente ad Ovest di Acquasparta . Questi depositi travertinosi sono 

ricoperti da uno spessore decimetrico di terreno residuale derivato dalla 

degradazione in sede, da parte degli agenti morfogenetici, compresa la 

dissoluzione carsica. 

Facendo riferimento all’assetto geologico strutturale del bedrock  costituito 

dalla Serie Stratigrafica Umbro – Marchigiana, il sito è ubicato sul bordo 

occidentale di un’ampia depressione tettonica originatesi durante la fase 

distensiva che ha interessato questo settore dell’ Appennino settentrionale 

durante il Pliocene sup. – Pleistocene . Ad Est del graben in oggetto si sviluppa 

la struttura anticlinalica individuata dalla dorsale dei Monti Martani la quale 

coinvolge nella deformazione i terreni della successione sedimentaria meso – 

cenozoica Umbro – Marchigiana, dai calcari e marne Triassiche ( Formazione 

dei calcari marnosi a Rhaetavicula Contorta) , che affiorano al nucleo della 

strutura, fino ai termini Oligo – miocenici della Scaglia Cinerea e del Bisciaro. 

La suddetta dorsale presenta il fianco orientale rovesciato ad Est su di un ampio 

sinclinorio al cui nucleo affiora la Formazione dello Schlier. 

La depressione tettonica e la dorsale Martana sono separate da un importante 

sistema di faglie dirette denominato “faglia bordiera dei Monti Martani” 

immergente ad Ovest con direzione NNO –SSE, il quale sembra essere anche 

una struttura sismogenetica attiva alla luce delle scosse che si sono verificate 

ultimamente lungo questo settore. 
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Come già accennato in precedenza, l’area appartiene alla zona pedemontana 

situata tra i rilievi montuosi della catena Martana ad Est e la zona di 

affioramento dei depositi Villafranchiani ad Ovest. Il  paesaggio è 

caratterizzato da forme collinari con altezze  comprese tra i 260 e i 360 m s.l.m. 

,  incise da fossi con percorsi brevi e non organizzati, disposti prevalentemente 

lungo la direzione di massima pendenza con tipico regime torrentizio che 

confluiscono a valle nel Torrente Naia collettore principale di tutta l’area. 

Il lotto in questione presenta una inclinazione verso Nord Nord-Ovest con 

valori della angolari accettabili mentre mostra una acclività accentuata nel 

bordo più esterno dei lotti.  

La circolazione idrica sotterranea , all’interno dei travertini è possibile per la 

presenza di una elevata permeabilità primaria ed è influenzata dalle principali 

direttrici tettoniche distensive. Il sopralluogo effettuato in campagna non ha 

riscontrato la presenza di pozzi nelle vicinanze del sito. Alla luce delle notizie 

storiche apprese in zona e considerando che tutta l’area limitrofa è urbanizzata 

ed appartiene quindi ad un più ampio progetto di lottizzazione , si può ritenere 

che la profondità della falda non interferisce con le fondazioni degli edifici 

civili in progetto di costruzione. 

Pozzi scavati in lotti limitrofi comunque hanno reso possibile che la falda 

stessa si trovi a profondità superiori a 30 metri dal p.d.c. 

L’area appare stabile e priva di fenomeni franosi in atto o latenti , non si hanno 

notizie storiche di problemi di instabilità dell’area. 

 

- MICROZONAZIONE SISMICA 
 

In base alla recente ordinanza del Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003 il Comune di Acquasparta è stato inserito tra le 
località sismiche con classe di sismicità 2 (Gazzetta Ufficiale n. 105 del 2 del 
08-05-2003  S.O. n.72).  
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 D.M. 14.01.2008 “Norme Tecniche per le costruzioni”. 
 Circolare 2 Febbraio 2009 n.617 Istruzioni per l’applicazione delle “Norme Tecniche 

per le costruzioni”di cui al D.M.14.01.2008. 
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 Allegato Al voto n.36 Del 27.07.2007 - Pericolosità Sismica e criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale. 

 O.P.C.M. 28.04.2006 n.3519 Criteri per l’individuazione delle zone sismiche e la 
formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone”. 

 D.G.R.18.06.2003n. 852“Approvazione Classificazione sismica del territorio regionale 
dell’Umbria”. 

 Delib.G.R.n°852/2003 
 Delib.G.R. n°1700/2003 (cfr. Allegato B edifici rilevanti…) 
 L.R.11/2005 (art.24Comma 9) 
 Linee Guida del DPC- sett. 2008 (punto 1.6.3.3“Indirizzi e Criteri Per la 

Microzonazione Sismica”). 
 Delib.G.R.n°377/2010 (Criteri per l’esecuzione degli studi di microzonazione sismica - 

Punti 5 e 6); 

 

L’area è stata oggetto di studi di Microzonazione sismica da parte della 

Regione Umbria  durante la fase di “ indagini urgenti di microzonazione 

sismica speditiva” nell’anno 1999. 

In fase di redazione del nuovo PRG il Comune di Acquasparta è stato oggetto 

di studi per nuova Microzonizzazione di 2° livello per l’area oggetto di studio 

si riassumono i risultati. 

MACROSISMICITA’, CARATTERISTICHE SISMOLOGICHE DELL’AREA  

 

L’area in oggetto risulta inserita all’interno delle imponenti strutture sismo 

genetiche dell’Appennino centrale. L’attività sismica negli Appennini umbro-

marchigiani manifesta un accoppiamento sincrono (o dualità) tra regimi 

distensivi e compressivi. I meccanismi focali dei terremoti in prossimità della 

costa adriatica mostrano tutti una componente compressiva preponderante 

(legata alla fase di migrazione verso est del wedge appenninico, ancora in atto) 

mentre i terremoti nella parte interna della catena, tra 50 e 150 km ad O della 

costa adriatica, sono di natura spiccatamente distensiva. L’Umbria in 

particolare risulta inserita nella fascia intermedia delle strutture appenniniche; i 

meccanismi di rottura attesi sono misti, con prevalenza di cinematismi di tipo 

dip-slip (distensivo) e anche con cinematica trastensiva (obliqua), ovvero 

distensiva ma con una componente trascorrente 
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L’area oggetto di studio risulta inserita nella Zonazione sismo genetica ZS9 
(Appennino settentrionale e centrale, ZS dalla 911 alla 923). La fascia che dalla 
Lunigiana arriva fino al confine Abruzzo-Molise veniva indicata in ZS4 come 
l’area con il maggior rischio di rilascio di energia dell’Appennino centro-
settentrionale. Essa corrisponde al settore più interno della catena appenninica, 
generalmente interessato da importanti faglie primarie e relative sorgenti 
sismogenetiche. Tali faglie immergono verso NE nel settore compreso tra la 
Toscana settentrionale e l’Umbria settentrionale e verso SW nel settore che si 
estende dall’Umbria centrale fino a tutto l’Abruzzo. Questa fascia è stata 
suddivis tre zone (920, 919 e 923) che includono le Sorgenti sismogenetiche 
responsabili dei terremoti di più elevata magnitudo che caratterizzano l’arco 
appenninico settentrionale e centrale. 
Tali sorgenti hanno in genere espressioni superficiali che consentono la 
caratterizzazione e la quantificazione degli aspetti cinematici mediante i 
tradizionali approcci geomorfologici e paleosismici. Rispetto a ZS4, il nuovo 
assetto che deriva da questa proposta privilegia la continuità longitudinale delle 
strutture estensionali primarie.  
La suddivisione in tre zone è stata dettata da osservazioni prevalentemente di 
tipo sismologico. Nella zona più meridionale (923, a sud della Valnerina, che 
delimita di fatto il confine tra la 919 e la 923) sono infatti presenti le sorgenti 
più estese ed i terremoti con magnitudo più elevata; in questa zona sono state 
comprese anche le aree dei terremoti del 1654* e del 1349, per i quali le 
indagini geologiche di superficie non sono state ancora in grado di definire in 
modo univoco le corrispondenti sorgenti sismogenetiche. 
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Rispetto alla relazione di agosto 2015 viene qui aggiornata la ricerca storica dei 
terremoti per la zona di Terni, in quanto è stato utilizzato il recente Catalogo 
Parametrico dei Terremoti Italiani 2015 (CPTI 2015), aggiornato a tutto il 
2014; quest’ultimo presenta una quantità di terremoti di gran lunga superiore al 
precedente Catalogo CPTI11 e soprattutto migliora la definizione in termini 
storici, macrosismici e di intensità rispetto al precedente. 
In particolare nella zona 919 (Appennino Umbro) sono previste magnitudo 

(MW Magnitudo momento sismico) massime attese (cautelative) pari a 6,37 e 

nella zona 920 (Val di Chiana-Ciociaria) pari a 6,14. Marginalmente 

interessata, ma non per questo meno importante, è fra le altre la zona 923 

(Appennino Abruzzese) ove la Magnitudo massima attesa (cautelativa) 

raggiunge valori di 7.06. 

L’area del Comune di Acquasparta è ubicata tra le zone 923, 920 e 919, grosso 

modo al vertice tra queste tre aree; la fascia corrispondente alla linea di confine 

tra le zone 923, 918 e 919 è da ritenersi quella contraddistinta dalla massima 

pericolosità sismica per l’Italia Centrale, essendo in essa compresa tutta l’area 

corrispondente agli epicentri dei terremoti dell’Aquila (6/4/2009 – Mw 6.2) e 

dell’attuale crisi sismica della zona Norcia-Visso-Ussita-Accumoli-Amatrice 

(24/8/2016 Mw 6.0, 26/10/2016 Mw 5.4 e 5.9, 30/10/2016 Mw 6.5). La stessa 

fascia, corrispondente alla zona di “crinale” dell’Appennino è lo stesso della 

crisi simica del 1979 (epicentro Norcia Mw 5.9), quella dei terremoti del 1997 

e successivi mesi (26/9/1997 Mw 5.8 e 6.0, e 6/10/1997 Mw 5.47 - Sellano), 

tanto per citare gli eventi di maggiore energia degli ultimi 40 anni. 
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Italia. L’area 

dell’Umbria 

Meridionale 

ricade tra le 

zone 918, 

919, 920 e 
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Zonazione Simogenetica ZS9 

 

 

 
Dettaglio della Zonazione sismo genetica ZS9 per l’Appennino settentrionale e centrale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Mappa di pericolosità sismica dell’INGV, dettaglio per 

l’Umbria  
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Qui sotto è riportata la “Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale”, 
espressa in termini di accelerazione massima al suolo (a max), con probabilità 
di eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a sottosuoli molto rigidi (Vs > 800 
m/s, Cat. A). Su tale mappa (identica per l’Umbria a quella dell’OPCM n. 
3274/03 e sotto riportata), l’isolinea della soglia d’ingresso in zona 2 (Ag475 > 
0,15g) è unidirezionale, con orientamento N/NO-S/SE ed è posizionata 
immediatamente ad Ovest della Catena Narnese-Amerina e del gruppo del 
Monte Peglia; invece l’isolinea d’ingresso in zona 1 (Ag475 > 0,25 g) è 
curvilinea, ha un andamento a semicerchio concavo verso S/SE ed è 
posizionata ad E/SE dell’allineamento F. Vigi - F. Nera. Da notare che 
cautelativamente la regione Umbria ha inserito nella zona a maggior sismicità 
(Zona 1) anche altri comuni, esterni all’isolinea di dell’acceleraz. > 0.25 Ag/g, 
come Spoleto, Arrone, Ferentillo, Polino, Montefranco, Trevi ecc. 
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 DEFINIZIONE DELLA PERICOLOSITA’ DI BASE E DEGLI 

EVENTI DI RIFERIMENTO 

 

Al fine di definire la pericolosità sismica di base e degli eventi di riferimento 

sono state consultate le mappe di pericolosità sismica del territorio nazionale 

(INGV) e i cataloghi parametrici dei terremoti italiani.  

Stando alla classificazione sismica della Regione Umbria (DGR 852/03, 

O.P.C.M. 3274/03), il Comune di Acquasparta rientra in zona sismica 2 

(possibilità del verificarsi di terremoti abbastanza forti), come mostra 

l’estratto della carta di pericolosità sismica della Regione Umbria in scala 

1:250.000, con un valore medio di ag pari a 0,1623 (tempo di ritorno: 475 

anni). 

 

 
 

Dai dati relativi alla amplificazione massima al suolo per categorie di 

sottosuolo A l’area del comune di Acquasparta rientra all’interno della 

categoria amax compresa tra 0,150 e 0,175. 
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Sismicità storica 

Dall’ analisi dei dati disponibili all’interno del Catalogo parametrico dei 

terremoti Italiani (fonte INGV), sono stati individuati n° 38 eventi sismici nel 

Comune di Acquasparta.  

Di seguito si riportano i record degli eventi sismici: 
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(Saveri Piano Attuativo )     13 

 

 

 

 

Sismicità storica dall’anno 0 all’anno 2002. La dimensione dei quadrati è proporzionale 

alla magnitudo. Per informazioni più approfondite consultare: Catalogo Parametrico dei 

Terremoti Italiani, versione 2004 CPTI04, Gruppo di Lavoro CPTI, 2004. 



 

(Saveri Piano Attuativo )     14 
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Sismicità recente 

La sismicità recente è collegata alla fase estensionale della porzione centrale 

dell’Appennino Umbro-Marchigiano e attiva da almeno 3-4 M di anni. 

Di seguito si riportano i principali eventi sismici a partire dal 2003 fino alla 

fine del 2008. 

Per quanto riguarda il comune di Acquasparta, la maggior parte dell’attività si 

concentra in corrispondenza dei Monti Martani interessati da eventi sismici di 

magnitudo M<4 e con ipocentri compresi tra 0 e 18 metri di profondità. (dati 

INGV) 

 

Sismicità dall’inizio del 2003 alla fine del 2008 (Magnitudo maggiore o 

uguale a 2.5). 
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Pericolosità sismica di base (Macrozonazione Sismica) 

Le azioni sismiche di progetto si definiscono a partire dalla pericolosità di 

base del sito di costruzione. La pericolosità sismica è definita in  termini di 

accelerazione massima attesa ag in condizioni di campo libero su sito di 

riferimento rigido (Tipo A) , con superficie topografica orizzontale nonché di 

ordinate dello spettro di risposta elestico in accelerazione ad essa 

corrispondente  Sc (T) con riferimento a prefissate probabilità di eccedenza 

(PVR), nel periodo di riferimento (VR). NTC 2018 

Le forme spettrali sono definite per ciascuna delle probabilità di superamento 

nel periodo di riferimento PVR dai valori dei seguenti parametri in 

riferimento ad un sito rigido (Tipo A) e orizzontale: 

ag = accelerazione orizzontale massima al sito; 

Fo = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 

TC*= periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione orizzontale; 

Attraverso il programma  Excel Spettri  NCT versione 1.0.3 messo a 

disposizione dal consiglio superiore dei Lavori Pubblici è stato possibile 

definire i parametri per lo specifico sito ( individuato dalle coordinate 

geografiche ad Est di Greenwich) interpolando mediante media ponderata i 

“valori  dei nodi” .      

Coordinate (ED50) del sito Oggetto ;-   Latitudine Lat     42.668858 

Longitudine           12.54698. 

L’azione sismica è valutata in relazione ad un periodo di riferimento 

dell’opera (VR) e allo stato limite (SL) da verificare, cui è associata una 

prefissata probabilità di superamento (PVR). 

VR= VN*CU 
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Dove :VR definisce il periodo di osservazione durante il quale ad ogni stato 

limeite viene definito un terremoto di intensità prefissata specificata da una 

probabilità di superamento , durante tale periodo dell’azione da considerare; 

VN = vita nominale “ numero degli anni nel quale la struttura è soggetta alla 

manutenzione ordinaria , deve poter essere usata per lo scopo per la quale è 

destinata” CU = coefficiente d’uso, definito in base alla classe d’uso. “ In 

presenza di azioni sismiche con riferimento alle conseguenze di una 

interruzione di operatività o di un eventuale collasso, le costruzioni sono 

suddivise in classi d’uso” a ciascuna delle quali è associato un coefficiente 

d’uso. 

In ipotesi considerando che ai sensi delle NTC 2018 all’opera in progetto 

possa essere attribuita una vita nominale VN superiore ai 50 anni  e che 

l’intervento possa essere inserito in classe d’uso II alla quale corrisponde un 

coefficiente d’uso CU =1 il periodo di riferimento (VR=VN*CU) per l’azione 

sismica da considerare è VR≥50. 

Sulla base di tali considerazioni si fornisce di seguito il grafico degli spettri di 

risposta per i diversi stati limite e la tabella dei parametri per i diversi tempi di 

ritorno associati a ciascuno stato limite. 
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Il procedimento della disaggregazione sismica eseguito per la località  Amelia  ha fornito i 

seguenti valori di Magnitudo attesa: M = 4.98, e distanza R = 11.1 Km, quindi la massima 

pericolosità è determinata da un potenziale terremoto con tempo di ritorno 50 Anni, con 

magnitudo M = 4.99 e da una sorgente sismica a distanza di oltre R = 11.1 Km. 

 

 

Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (Livello1) 

In relazione al livello di urbanizzazione del Comune di Acquasparta, e della 

posizione del’area oggetto di microzonazione di 2° livello, è stata identificata 

un’ampia area sulla quale è stata redatta la carta delle Microzone Omogenee 

in Prospettiva Sismica (livello 1) (MOPS). 

Sulla base delle metodologie e criteri esposti nel capitolo 7 è stato possibile 

suddividere il territorio in esame in n° 4 microzone omogenee rientranti nella 

categoria delle Zone Stabili Suscettibili di Amplificazione Sismica Locale: 
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 ZONA 1:  è caratterizzata dalla presenza di depositi quaternari 

appartenenti all’unità di Acquasparta (ACF). Nell’area affiorano 

ampiamente i depositi di travertino litoide (Tr1), per uno spessore 

massimo di circa 30 m sovrastanti al secondo membro (tr2) 

caratterizzato da alternanze di sabbie travertinose e travertini litoidi, per 

uno spessore  

massimo complessivo di circa 90 – 100 metri.  

 

 

 ZONA 2: è caratterizzata dalla presenza di depositi quaternari 

appartenenti all’unità di Acquasparta (ACF). Nell’area affiorano di 

depositi appartenenti al (tr2), alternanze di sabbie travertinose e 

travertini litoidi 

 

 ZONA 3: è caratterizzato dalla presenza di una copertura di alluvioni 

recenti costituite da limi argillosi con livelli ghiaiosi per uno spessore 
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di circa 10 metri, al di sopra dei depositi quaternari dell’unità di 

Acquasparta. 

 

 ZONA 4: è caratterizzato dalla presenza di una copertura di alluvioni 

recenti costituite da limi argillosi con livelli ghiaiosi per uno sopessore 

oltre i 30 metri, probabilmente coincidente con la porzione più depo 

centrale del bacino. 

 

L’area oggetto di studio appartiene alla  zona 1 

ANALISI CARTOGRAFIE E VINCOLI 

Da un punto di vista geomorfologico non sono stati trattati argomenti relativi 

alla franosità storica poiché nell’area oggetto di intervento non sono mai stati 

segnalati tali eventi, tantomeno sono presenti nella cartografia relativa al 

Dissesto  dell’IFFI. 

Lo stesso per quanto riguarda gli aspetti Idrogeologici poiché l’area non  

oggetto di valutazioni dell’Autorità di Bacino del  Fiume Tevere, anche per 
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l’assenza di corpi idrici significativi nelle vicinanze del sito . Il PAI bis è 

entrato in vigore il 13 agosto 2013 (il giorno successivo alla sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n°188 del 12 agosto 2013) ed era stato 

approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 10 aprile 

2013.Dall’esame della cartografia attuale   si evince che il sito in oggetto di 

studio non rientra nelle aree perimetrale a rischio esondazione  ,né del reticolo 

principale ,né del reticolo secondario , altresì lo stesso non rientra nelle aree a 

rischio frana. 

 

VINCOLO AREE PROTEZIONI  ACQUA AMERINO 

 

In riferimento alle aree di protezione delle Acque Minerali Amerino , l’area 

risulta inserita nella zona di protezione oggetto di protocollo di intesa tra 

Comune e Concessionario. 

Dai dati in possesso allo scrivente e anche viste le risultanze del sondaggio 

l’opera in progetto non interferirà con la falda pertanto l’intervento risulta 

compatibile con il vincolo  esistente. 

Lo stesso dicasi per quanto attiene agli eventuali vincoli previsti dal 

Regolamento Regionale 3/19 . 
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Verifica condizioni di liquefazione 
 

In considerazione delle NTC18 si ha la necessità di verificare si vi siano le 

condizioni di possibili rischi di liquefazione dei terreni presenti nel sottosuo-

lo. Tali verifiche si possono omettere, perché il rischio non sussiste, qualora 

siano soddisfatte delle condizioni tra cui l'assenza di una falda idrica con una 

profondità media entro i 15 metri dal piano come avviene nel sito in esame. 

LITOSTRATIGRAFIA 

Durante il sopralluogo nell’area in studio anche grazie affioramenti naturali   

è stato constatato che il terreno dove si intende realizzare il progetto , è 

caratterizzato dalla presenza di una coltre detritico-residuale rossastra di 

spessore decimetrica, costituita da sabbie limose con presenza di ciottoli 

travertinosi, a cui è associata la presenza di ossidi di ferro. Immediatamente al 

di sotto della suddetta copertura è presente un livello di materiale limoso 

argilloso con modeste brecce calcare prima di arrivare al substrato alterato dei 

travertini litoidi e terrosi. 

Sintetizzando i dati di campagna , si ha la seguente caratterizzazione 

litologico-tecnica del terreno osservato: 

 - strato da 0.0 a 0.80 m dal p.c.      :  Terreno vegetale; 

 - strato da m a 0.8 a 4.3 m dal p.c    :Travertino Litoide 

  Strato da  m 4.3 a 6.7  m dal p.d.c.: Sabbie travertinose a medio 

addensamento; 

 Strato da m 6.7 a 11.00 m dal p.d.c: Travertini Litoidi con banchi di sabbie 

travertinose 

 

CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL SUOLO 

Ai sensi del D.M. 14/01/2008 e successive modifiche, il comune di 

Acquasparta è classificato come Zona 2; mentre il terreno investigato e sede 

del futuro intervento edilizio rientra nella Categoria B della suddetta 

ordinanza. 
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Questa categoria comprende B Rocce tenere e depositi di terreni a grana 

grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti con spessori 

superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 compresi tra 360 m/s e 800 

m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu,30 > 250 kPa nei 

terreni a grana fina). 

Il Valore di accelerazione orizzontale su suolo rigido è pari a 0,25 g. 

La categoria Topografica è la T1. 

 

CONSIDERAZIONI TECNICHE 

 

La presente Relazione a supporto di progetto per un piano attuativo ad 

iniziativa privata. 

L’area oggetto di intervento risulta idonea al progetto non essendo presenti 

fenomeni di instabilità in atto pregressi. 

Vista la quota topografica dell’area sono da escludersi anche problemi relativi 

a fenomeni di esondabilità dell’area. 

Il sito da un punto di vista idraulico Idrologico risulta  compatibile. 

Per la fase strutturale saranno  

CONCLUSIONI 

 

Dalle osservazioni compiute sul posto si può dedurre che dal punto di 

vista geologico  geomorfologico  non esistono impedimenti fisici alla 

fattibilità dell’opera in quanto data la posizione topografica e la 

composizione del substrato, il sito non è interessato da episodi franosi in 

evoluzione o da fenomeni erosivi particolarmente intensi. 

Vista la posizione topografica  del lotto in esame e l’approfondimento del 

fiume Naia e dei fossi limitrofi sono da escludersi fenomeni di 

esondazione dello stesso . 
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Si tenga presente che la tipologia , l’ampiezza delle indagini e le relative 

considerazioni sono strettamente subordinate al tipo e alle dimensioni della 

lottizzazione in progetto , e pertanto non devono essere generalizzate per 

interventi di altra natura. 

 

 Acquasparta Maggio 2021 

Dott. Geologo Stefano LITI 
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Carta Geologica 
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Stralcio Carta PAI 

 

 

 

 
Foglio n° 41 Part.lle 632-741-743 



 

(Saveri Piano Attuativo )     28 

 
Sondaggio 

 

 

 

 

 

 

Sondaggio A carotaggio 

 

 
 

          Ubicazione Sondaggio 
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         Masw utilizzate per prossimità di sito par. 6.2.2 NTC 2018 

         Classe  di suolo B 

 

       Area Studio  

70 metri 

150 metri 














































